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uando una pena vie-
ne ridotta, e finalmen-
te c’è giustizia, siamo
tutti felici. E infatti
siamo felici che la Cor-
te d’Appello di Buda-
pest – dove per fortu-
na non c’è più quel fa-

scista di Orbán – abbia abbassa-
to da sette a sei anni di carcere la
condanna inflitta a Maja T., l’at-
tivista antifascista della «banda
del martello», la Hammerbande,
in carcere in Ungheria per aver
aggredito un gruppo di militanti
di estrema destra nel 2023. Noi
siamo garantisti, e speriamo che
nel terzo grado di giudizio Maja

sia assolta.
Ma ti sembra che si debba

mandare in carcere una ragazza
per una martellata qui e una
martellata là? Dai, siamo seri.

Quello che fa sorridere in-
vece è la reazione indignata
dell’europarlamentare Ilaria Sa-
lis, la compagna - nel senso di
comunista - di Maja. Sono molto
amiche. «Ma tu stasera che mar-
tello ti metti in borsa, un Schlos-
serhammer da officina?». «Ma
sì, ma una cosa leggera, 300
grammi, in fibra, che fa da pen-
dant alla pochette». «Ma che tipo
di traumi avevi in mente di in-
fliggere oggi?». «Mah, pensavo

alle delle lesioni lacero-contuse
alle articolazioni inferiori...».

Comunque. La Salis ha cri-
ticato il processo, che ritiene gra-
vemente condizionato dalla poli-
tica. Ma, in verità, tanto quanto
fu gravemente influenzato dalla
politica il processo che lei ha
scampato facendosi eleggere al
Parlamento europeo.

La legge sarà uguale per
tutti. I processi, no.

E per il resto, cara Ilaria,
sappi che il popolo italiano è or-
goglioso che tu esprima solida-
rietà alla tua amica Maja. Anzi,
vorrebbe che gli fossi ancora più
vicina. In carcere, in Ungheria.

UN AMORE
FELINO

Luigi Mascheroni

L’
.

islamismo vince due
volte: quando colpisce
e quando ci convince
che non esiste. Sul vo-
lo per Tel Aviv un copi-
lota accoltella il co-
mandante, l’aereo per-
de quota, i passeggeri
intervengono. E scatta
il tranquillante: lite,
follia, episodio da chia-

rire. A Modena un uomo investe la
folla e sul suo pc compaiono ricerche
su Isis, Bin Laden e attentati. Ma guai
a dire «jihad globale»: sia mai distur-
bare la sinistra, ormai alleata d’uffi-
cio dell’islam. Poi c’è Regeni. Tre
agenti egiziani sono stati condannati
a Roma per il sequestro del ricercato-
re. La sinistra accusa Meloni di non
fare abbastanza contro al-Sisi e si in-
digna per le parole di Tajani. Comico.
Però, davanti all’islamismo europeo,
rispolvera il catalogo: contesto, cultu-
ra, integrazione, prudenza. Mai la fra-
se proibita: l’islamismo combatte la
libertà delle democrazie occidentali.

Il capolavoro è pretendere veri-
tà su Regeni e rimuovere l’ideologia
che quella libertà la minaccia. Nelle
piazze progressiste sfilano partiti e
movimenti indulgenti verso regimi
islamisti non meno autoritari
dell’Egitto: gli stessi dove indagare
ciò che il potere nasconde può costa-
re carcere o vita. La contraddizione
diventa complicità morale.

L’11 settembre non è stato di-
menticato: è stato tradotto. Da terro-
rismo islamista a «incidente». Non
serve più abbattere le Torri: basta
convincerci a non guardarle.
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GLI ALTRI ANIMALI
V i t t o r i o F e l t r i

Ieri, sul volo FZ1073 della FlyDubai, si è sfiora-
ta la tragedia. Il co-pilota omanita, armato di
coltello, ha aggredito il comandante tentan-
do di far schiantare l'aereo in quello che
avrebbe potuto essere un altro 11 settembre.
L’assalitore, che avrebbe gridato «Allah Ak-

bar», è stato fermato grazie al coraggio di alcu-
ni passeggeri, tra cui anche piloti fuori servi-
zio e agenti dello Shin Bet, che dopo averlo
immobilizzato lo hanno legato e infine conse-
gnato alla polizia una volta che il volo è atter-
rato nello scalo di Tabuk.

Il co-pilota omanita accoltella il comandante del volo Dubai-Tel Aviv: i passeggeri israeliani lo fermano, evitano la strage e fanno atterrare l’aereo
in Arabia. Il Mossad: «Volevano un nuovo 11 settembre». E i colleghi confermano: «È un estremista». Il Viminale alza l’allerta per i lupi solitari
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Dio gioca a dadi e spesso perde: viaggio nei miti delle origini
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L’islamismo colpisce ancora
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ELLY E CONTE IN CRISI

«VERRANNO
CON I FORCONI»
CAOS SINISTRA

Dopo le polemiche sulla quota stranieri in classe

Il Quirinale ha firmato il Decreto Scuola
del governo che introduce una quota
massima di stranieri che non parlano
italiano nelle classi e il divieto di indos-
sare il velo integrale. Smentita ancora
una volta la sinistra per la quale il presi-
dente Mattarella sarebbe stato contra-
rio al provvedimento.

Altro che Mattarella contrario
Via libera al Decreto Scuola

Alberto Giannoni
Pag. 11

Lettera a Ursula von der Leyen

A settembre l’inflazione sale al 4,2% trai-
nata dai rincari sull’energia dovuti alla
crisi mondiale. Giorgia Meloni riapre la
partita sulla flessibilità annunciando
che invierà una lettera alla presidente
della Commissione europea, Ursula von
der Leyen, per chiedere nuovi margini
«per sostenere famiglie e imprese».

Inflazione, Meloni in pressing
«L’Europa ci dia flessibilità»

Francesco Boezi
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ANTAGONISTI,
IL REGALO
DI LEPORE

Torna la Jihad dei cieli
Fiamma Nirenstein PRO PAL
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Rischio processo Andrea Sempio, il nuovo sospettato per Garlasco
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